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1. PREMESSA 

 
Il Comune di Ariano Irpino con nota n. 000593/2026 del 09/01/2026 ha trasmesso, alla Direzione 

Generale della U.O.S. 216.02.02 “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino – Salerno”, il Progetto 

Operativo di Bonifica (P.O.B.) in oggetto. 

 

In data 06.03.2026, presso la sede di Avellino della U.O.S. 216.02.02 “Autorizzazioni Ambientali e 

Rifiuti Avellino – Salerno” della Regione Campania, si è svolta la prima seduta della Conferenza di 

Servizi, giusto verbale, redatto in pari data, a cui sono allegati il parere prot. n. 0204495/2026 del 

06/03/2026 dell’ARPA Campania ed il parere prot. n. 199813 del 05/03/2026 della Direzione Generale 

Protezione Civile e Uffici Territoriali del Genio Civile - Settore Uffici territoriali del Genio Civile Genio 

Civile di Napoli - U.O.S. 214.02.00  

 

La presente nota costituisce formale risposta di chiarimento/integrazione al verbale della 

Conferenza dei Servizi e ai relativi summenzionati pareri allegati. 

 

Per comodità di lettura, nei paragrafi che seguono, sono trascritte integralmente le richieste 

avanzate nei singoli pareri e, per ciascuna di esse, sono riportate le risposte di chiarimento e/o 

integrazione.   
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2. PARERE DELL’ARPA CAMPANIA - Prot. n. 0204495/2026 del 06/03/2026 

 

Punto 1  
In merito allo scavo di collaudo previsto in corrispondenza dell’hotspot di contaminazione denominato S15bis, si 

evidenzia che nella relazione sono stati previsti soltanto campionamenti del fondo. Va altresì rappresentato che non si 

comprende come sia stata definita la volumetria dei suoli contaminati da rimuovere (hot spot) atteso che non risulta siano 

stati eseguiti ulteriori sondaggi nei dintorni del punto indagato S15bis.  

La scrivente Agenzia suggerisce di eseguire una indagine integrativa all’intorno dell’hotspot atta a definire i reali volumi 

dei terreni da rimuovere, preliminarmente alla esecuzione dello scavo proposto.  

Si chiarisce che i parametri da indagare nell’ambito del suddetto collaudo dovranno essere quelli relativi agli Idrocarburi 

pesanti C > 12, come si legge in relazione rilevati fino a 9 m dal piano di campagna.  

Si rappresenta che i campionamenti finalizzati al collaudo della bonifica dovranno essere effettuati secondo le indicazioni 

contenute nella “Proposta di integrazione del Protocollo Operativo per il campionamento e l’analisi dei siti contaminati - 

Fondo scavo e Pareti” applicato al Sito di Interesse Nazionale “Porto Marghera” (scaricabile dal web all’indirizzo 

http://www.isprambiente.gov.it/files/temi/proposta-modifica-protocollo-operativo-rev07-ov06.pdf), che prevede il prelievo dei 

campioni di suolo anche lungo le pareti di scavo, sebbene nel caso specifico lo scavo sia circolare.  

Vista la tipologia di scavo, che sembra non consentire il prelievo diretto dalla pareti e fondo, si propone la realizzazione 

di ulteriori sondaggi a carotaggio continuo per il prelievo ed analisi dei terreni residui sia esternamente che sul fondo, al fine 

di verificare la totale rimozione dell’hot spot di suolo contaminato.  

Preliminarmente alle operazioni di scavo, il proponente dovrà presentare all’Arpac il piano di indagini per il collaudo della 

bonifica con le indicazioni delle modalità che intende adottare, redatte seguendo i principi della “Proposta di integrazione 

del Protocollo Operativo per il campionamento e l’analisi dei siti contaminati - Fondo scavo e Pareti” applicato al Sito di 

Interesse Nazionale “Porto Marghera”.  

Una volta approvato il piano delle indagini per il collaudo, Arpac presenzierà prelevando il 100% dei campioni di suolo 

previsti al fine di validare il collaudo finale per la certificazione di avvenuta rimozione dei suoli contaminati.” 

 

Risposta al punto 1: 

Sono stati eseguiti tre nuovi sondaggi nell’intorno dell’S15 bis, identificati come S15A, S15B ed 

S15C, come riportato nella planimetria allegata (Allegato 1) e riportata di seguito come stralcio non in 

scala (Figura_1). 

I campioni prelevati sono stati sottoposti ad accertamenti analitici per la ricerca della presenza di 

idrocarburi (sia leggeri che pesanti), I risultati della campagna sono riepilogati nel fascicolo allegato 

al presente documento (Allegato 2). 

Sono stati prelevati, in linea con il protocollo suggerito dall’Agenzia, tre campioni a diverse 

profondità all’interno di ciascuna perforazione (uno di suolo superficiale, uno a metà perforazione ed 

un altro a fondo foro). 

Come rilevabile dal contenuto del citato documento non è stato riscontrato alcun superamento dei 

valori di soglia a carico delle sostanze indagate. 

In fase esecutiva verranno predisposte ulteriori perforazioni per consentire i prelievi di collaudo, 

come prescritto nel parere rilasciato dall’Agenzia.  
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Figura 1 - Ubicazione sondaggi verifica S15 - stralcio non in scala 

- - - - - - - 

Punto 2 
In merito alla questione del capping dell’area posta a valle del primo intervento (messa in sicurezza delle due vasche 

ubicate a monte dell’area), sollevata dallo scrivente Dipartimento durante il tavolo tecnico del 10.12.2025 svoltosi presso la 

GRC di Avellino, si evidenzia che come stabilito dai partecipanti all’incontro, il Progetto Operativo di Bonifica e Messa in 

sicurezza permanente dovrà essere articolato in due fasi.  

Tale prescrizione è stata recepita dai progettisti che hanno, quindi, previsto una prima fase che riguarderà l’intervento 

esclusivamente sull’area delle vasche, a valle della quale verrà realizzato un punto di monitoraggio (PoC1), che avrà durata 

di due anni.  

All’esito di detto monitoraggio si valuterà, poi, la tipologia di un eventuale intervento da effettuare nell’area a valle che 

riguarderà, pertanto, la seconda fase.  

Come già chiarito, il PoC1 intermedio sarà utilizzato, esclusivamente, come punto di monitoraggio per verificare nella 

parte intermedia del sito l’andamento delle concentrazioni presenti nelle acque sotterranee e per testare, come proposto 

dal “soggetto attuatore”, l’efficacia delle misure poste in atto per arrestare la diffusione di contaminanti dalle fonti primarie.  

Nel PoC2, da considerarsi come unico punto di conformità, dovranno essere rispettati gli obiettivi di bonifica (matrice 

acqua sotterranea – esisti analitici = o < alle CSC).  

Il monitoraggio al PoC1 proposto dal “soggetto attuatore” dell’intervento potrà essere condotto durante i lavori previsti 

dal progetto di bonifica non necessariamente in contraddittorio dello scrivente Dipartimento, che si riserva, comunque, di 

eseguire prelievi ai fini del controllo.  

La seconda fase, quella di collaudo della matrici interessate (suolo area S15bis e acqua sotterranea PoC2) ai sensi 

dell’art. 248 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., dovrà essere svolta, invece, in contraddittorio con ARPAC mediante il prelievo 



Ex discarica di “Fosso Madonna dell’Arco” – Ariano Irpino   Maggio 2026 
CdS del 06/03/2026 – Risposte ai pareri degli Enti 

 
 

5 
 

del 100% dei campioni per entrambe le matrici e, propedeuticamente all’inizio delle stesse, sarà necessario effettuare, 

presso lo scrivente Dipartimento, un apposito tavolo tecnico al fine di stabilire, in maniera più dettagliata, le attività in 

contraddittorio a farsi, oltre che a definire i termini della convenzione tra le parti per le attività da svolgersi. 

 

Risposta al punto 2: 

Si prende atto del parere dell’Ente e ci si atterrà alle indicazioni in esso contenute. 

- - - - - - - 

Punto 3 
Relativamente alla questione “Rimozione terre contaminate” che fa riferimento alla tabella 7.28 – “Riepilogo volumi di 

sterro e riporto per la realizzazione delle opere in progetto riportata nel paragrafo 7.9.3.2 Volumi di scavo/rinterro – Bilancio 

di materia – Riutilizzo” si evidenzia che essa descrive, contemporaneamente, i movimenti di terra, i rifiuti ed i materiali da 

approvvigionare dall’esterno, mentre per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto, ai sensi D.P.R. 

120/2017, andrebbero computati solo i volumi/quantità di materiale da scavo destinati/a all’utilizzo, nonché la relativa 

dimensione dell’area e la profondità di scavo.  

Risulta indispensabile, quindi, anche l’indicazione della profondità dello scavo (con particolare riferimento allo scavo 

delle paratie di sostegno: pali e travi) in quanto l’Allegato 1 - Caratterizzazione delle terre e rocce da scavo - del D.P.R. 

120/2017, prevede che, per scavi di profondità superiore ai due metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

debbano essere 3: piano di campagna, fondo scavo e nella zona intermedia tra i 2.  

Inoltre, non risulta ben definita la distinzione tra le terre e rocce escluse dalla disciplina del rifiuto disciplinate dall’art. 24 

del D.P.R. 120/2017, quelle riutilizzate come sottoprodotto ex art. 21 del D.P.R. 120/2017 e quelle derivanti, ove possibile, 

da operazione di trattamento dei rifiuti per le quali occorre un’apposita campagna ti recupero in loco.  

Oltre alla caratterizzazione preliminare eseguita dal proponente, la scrivente Agenzia ritiene necessario che i terreni 

destinati al riutilizzo (sottoprodotto) debbano essere preliminarmente prelevati ed analizzati mediante la norma UNI EN 

10802.  

Tali operazioni dovranno essere eseguite in un’area di deposito temporaneo, appositamente allestita, sulla quale i terreni 

verranno stoccati in cumuli di idonea volumetria.  

Come già evidenziato, le opere di carattere geotecnico presenti nel progetto in questione, in particolare la stabilità dei 

versanti, delle pareti subverticali e del muraglione presente a monte dell’area, non sono di specifica competenza 

dell’ARPAC. 

L’Arpac, in qualità di Ente preposto al monitoraggio e controllo sugli impatti relativi a tutte le matrici ambientali, si riserva 

di effettuare ispezioni durante l’esecuzione delle opere previste nel Progetto in approvazione. 

 

Risposta al punto 3: 

Si è proceduto a rielaborare la tabella secondo le indicazioni contenute nel parere dell’ARPAC.  

La tabella aggiornata (Figura 2) riporta, per ciascuna voce, le superfici interessate, le profondità di 

scavo previste e i relativi volumi stimati. In particolare, per gli scavi connessi alla realizzazione delle 

paratie di sostegno, pali, travi e sistemi di drenaggio, sono state indicate le profondità massime 

previste e i corrispondenti volumi di materiale prodotto. 

I terreni destinati al riutilizzo in sito risultano già oggetto di caratterizzazione nell’ambito delle 

indagini eseguite tra il 2006 e il 2024 e sono stati valutati nell’Analisi di Rischio sito-specifica 

approvata nel 2024. Il loro eventuale reimpiego nella Vasca 2 avverrà esclusivamente ove compatibile 
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sotto il profilo ambientale e tecnico, con successivo confinamento mediante sistema di copertura 

impermeabile. 

I materiali eventualmente non compatibili con il riutilizzo in sito, compresi quelli riferibili al punto 

S15bis, saranno gestiti separatamente come rifiuti, con deposito temporaneo, caratterizzazione ove 

necessaria e successivo conferimento a impianti autorizzati. 

 

 

Figura 2 - Tabella aggiornata secondo le indicazioni 

In fase esecutiva, i materiali saranno gestiti in cumuli separati per provenienza, tipologia e 

destinazione, in area appositamente individuata nell’ambito del cantiere, garantendo tracciabilità, 

separazione dei flussi e possibilità di controllo da parte degli enti competenti. Tutti i materiali scavati 

verranno disposti in cumuli per il successivo campionamento ai sensi della norma UNI EN 10802 e 

successivamente analizzati per verificare che abbiano i requisiti per il riutilizzo in sito. Eventuali 

verifiche integrative saranno eseguite secondo le modalità richieste dagli enti di controllo e in 

coerenza con la normativa applicabile. 

In fase realizzativa ci si atterrà comunque alle procedure di prelievo, deposito ed analisi indicate 

da ARPAC.  

- - - - - - - 
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3. PARERE DELLA DIREZIONE GENERALE DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI - Prot. n. 199813 del 

05/03/2026 

 

 La documentazione inviata non consente una piena individuazione degli ambiti di competenza di questa UOD. Occorre 

un corretto e specifico inquadramento degli adempimenti richiesti.  

Pertanto, in mancanza di tale specifica richiesta non sarà possibile rendere alcuna completa espressione di merito.  

Si segnala in ogni caso che il Genio Civile di Ariano Irpino, Avellino e Benevento, sulla base delle attribuzioni assegnate 

dal vigente ordinamento Regionale, risulta competente:  

a) in materia di vigilanza sulle costruzioni, sopraelevazioni, ampliamenti e riparazioni, secondo i sistemi costruttivi dell’art. 

5 e seguenti della Legge del 02/02/1974 n. 64, ai sensi della L.R. del 07/01/1983 n. 9 art. 1;  

b) in materia di adeguamento degli strumenti urbanistici generali e particolareggiati, ai sensi della L.R. del 07/01/1983 

n. 9 art. 1;  

c) in materia di concessioni demaniali come gestore del demanio idrico dello stato trasferito alla Regione Campania, ai 

sensi del D.lgs. n. 112 del 1998 e del D.P.C.M. del 12/10/2000.  

 In particolare, si segnala che:  

Punto 1 
1) qualora l’intervento dovesse ricadere nella competenza di cui al dell’art. 1 della L.R. 9/83, dovrà essere inviata tutta 

la documentazione di cui all'art.94 bis comma 1 lettera a) del DPR 380 del 2001 e artt. 2 e 3 del Regolamento Regionale 

n.4 del 2010 e ss.mm.ii., così come indicato sul portale S.I.smi.CA. della Regione Campania. Tale documentazione dovrà 

essere redatta obbligatoriamente in conformità alle vigenti NTC 2018, e dovrà essere trasmessa “esclusivamente ed 

obbligatoriamente” via telematica sul “Portale S.I.smi.CA. della Regione Campania.  

 

 Risposta al punto 1: 

Alcune delle opere previste — in particolare opere di sostegno, interventi di stabilizzazione dei 

versanti e opere con significativa interazione terreno-struttura — rientrano tra quelle di cui all’art. 94-

bis, comma 1, lettera a) del D.P.R. 380/2001 e risultano, in linea generale, soggette agli adempimenti 

sismici previsti dalla L.R. 9/1983 e dal Regolamento Regionale n. 4/2010. 

Si evidenzia tuttavia che l’attuale livello progettuale è quello di PFTE ai sensi del D. Lgs. n. 

36/2023, non idoneo (pertinente) alla richiesta di autorizzazione sismica. 

Il PFTE è stato comunque redatto in conformità alle NTC 2018 e contiene le valutazioni geologiche 

e geotecniche necessarie a dimostrare la fattibilità e la stabilità dell’intervento. 

Inoltre trattandosi di Opere Pubbliche, come espressamente richiamato dall’art. 42 comma 3 del 

D. Lgs. n. 36/2023 e della Circolare della Regione Campania n. 10 del 19/07/2023 (prot. n. 

PG/2023/0368067), recante disposizioni in merito agli “Obblighi di deposito e autorizzazione per lavori 

pubblici a seguito dell’entrata in vigore del “Decreto Semplificazioni” (D.L. 76/2020) e del nuovo codice 

dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023)”, si rileva che il Comune di Ariano Irpino, quale Stazione 

Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, provvederà, a valle della verifica del progetto esecutivo, al 

deposito degli elaborati progettuali ed, in particolare, di quelli strutturali e della modulistica per la 

denuncia dei lavori nell’Archivio Informatico delle Opere Pubbliche (AINOP) del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, in luogo del Portale S.I.smi.CA. della Regione Campania.   
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 - - - - - - - 

Punto 2 
2) qualora il procedimento richiedesse la variazione dello strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 89 D.P.R. 380/2001 

e art. 15 della L.R. 9/83 dovrà essere inviata tutta la documentazione di cui agli artt. da 11 a 14 della L.R. 9/83 e ss.mm.ii.  

 

 Risposta al punto 2: 

L’area interessata è compresa all’interno del Piano Urbanistico Comunale giusto Decreto del 

Presidente della Provincia di Avellino n. 01 del 22.03.2010 pubblicato sul B.U.R.C. n. 34/2010 del 

03/05/2010, in vigore dal 18.05.2010, nella zona urbanistica omogenea V1 - Verde di tutela 

ambientale. Tale Zona “riguarda aree private nelle quali non è consentita la nuova edificazione, al 

fine di realizzare zone di rispetto ambientale e di tutela dell’abitato, anche in relazione alle condizioni 

idrogeomorfologiche dei suoli. Sono comunque consentite sistemazioni esterne che non implichino 

l’edificazione di nuovi volumi e non comportino un aggravio significativo dei pesi urbanistici”. 

Pertanto, le opere previste con il presente progetto risultano essere compatibili con lo strumento 

urbanistico, in quanto attengono al risanamento idrogeologico e alla riqualificazione ambientale. 

- - - - - - - 

Punto 3 
3) qualora fossero interessate dal procedimento aree ricadenti nell’ambito di particelle appartenenti al demanio idrico 

dello stato trasferite in gestione alla Regione Campania dovrà essere presentata istanza di concessione corredata da tutta 

la documentazione necessaria.  

 

 Risposta al punto 3:  

Come evincesi dal Progetto Operativo di Bonifica (P.O.B.) de quo e come dettagliato nella 

Relazione Tecnica UT425-POB-DOC-001-REL-RLT-01-a, i rifiuti, dislocatisi lungo il Fosso Madonna 

dell’Arco in seguito al dissesto del 1988 fino al punto di conformità (posizionato all’altezza del ponte 

porta tubi della condotta dell’Alto Calore Servizi S.p.a.) e le due discariche, realizzate nell’area oggetto 

di intervento dalla Regione Campania, occupano anche le aree demaniali dell’originario Fosso, 

(affluente in sinistra idraulica del Vallone Casavetere, affluente a sua volta del Vallone Anzelice, corso 

d’acqua iscritto nell’elenco delle Acque Pubbliche, di cui al R.D. n. 7332 del 18.11.1900) ricadente 

nel foglio catastale n. 45 del Comune di Ariano Irpino, riportato in figura 3. 

Quanto innanzi affermato trova chiaro riscontro nel già menzionato P.O.B., nelle planimetrie di 

inquadramento UT425-POB-DIS-025, 026, 027, 028 e nella tavola UT425-POB-DIS-010a-PLA-IMP-

02-a dalle quali emerge come l’originale corpo idrico sia stato, nel tempo, “soppiantato” da una 

serie di linee d’acqua che solcano la parte alta del Fosso Madonna dell’Arco.  
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Figura 3 - Foglio 45 - Stralcio catastale di primo impianto 

 

Alla luce delle particolari condizioni del contesto, degli aspetti connessi alla sicurezza ambientale 

e delle valutazioni di convenienza economica, non risulta possibile procedere alla rimozione dei rifiuti 

e delle vasche adibite a discarica. Pertanto, non può essere perseguito il ripristino della morfologia 

originaria dell’alveo mediante interventi di risagomatura e riprofilatura.  

La lettura del profilo longitudinale del Fosso Madonna dell’Arco (Allegato 3), nonché della 

Relazione Geotecnica a corredo del P.O.B., evidenzia la significativa presenza di rifiuti mobilizzati dal 

dissesto del 1988 e accumulatisi lungo l’originaria incisione torrentizia. Tale configurazione ha 

indirizzato la progettazione verso una soluzione che non prevede il ripristino morfologico dell’alveo 

originario, in considerazione delle criticità tecniche, ambientali ed economiche connesse alla 

movimentazione e rimozione dei rifiuti. La soluzione progettuale così definita è stata ampiamente 

condivisa nei diversi tavoli tecnici e presentata in sede di Conferenza di Servizi del 06.03.2026. 

In questo scenario nel Progetto Operativo di Bonifica è stata prevista una “sistemazione delle vie 

d’acqua esistenti” che si sono create nel corso degli anni all’interno dell’area oggetto di bonifica e 

messa in sicurezza (dalla sommità del fosso al punto di conformità) anche alla luce della circostanza 

che per la stessa area, non potendosi attuare una dislocazione dei rifiuti, è stata prevista 

l’espropriazione per pubblica utilità come riportato nell’elaborato progettuale UT425-POB-DIS-002-

PLA-INQ-02-a Grafico di Esproprio della proprietà privata, che a conclusione della realizzazione delle 
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opere potrà essere intestata al Comune di Ariano Irpino (Figura 4) essendo allo stesso demandata la 

gestione finale dell’area successiva alla messa in sicurezza. 

In considerazione di quanto innanzi evidenziato (impossibilità di allontanare dal letto del fosso 

originario i rifiuti) ma anche in virtù del fatto che le aree demaniali occupate e da occupare (paratia di 

pali a contenimento della vasca della discarica di valle) insistono sul tratto sommitale (“formazione”) 

del Fosso, dove recapitano essenzialmente le acque meteoriche di una parte del centro urbano del 

Comune (bacino imbrifero contenuto), il Comune, attraverso gli uffici del Demanio, valuterà, nelle 

more della redazione del Progetto Esecutivo, le modalità di gestione e regolamentazione delle aree 

demaniali interessate dagli interventi a partire dalla vasca n.1, fino al ponte passerella della condotta 

dell’Alto Calore Servizi S.p.A. 

Come si evince dalla figura seguente, che sovrappone lo stralcio catastale di primo impianto alle 

opere esistenti e di progetto, le due vasche realizzate dalla Regione Campania nell’ambito 

dell’emergenza rifiuti interessano anche aree demaniali. 

 

 

- - - - - - - 
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Ariano Irpino (AV) - Relazione geotecnica per le Opere di messa in sicurezza idrogeologica  
del Fosso Madonna dell'Arco con bonifica della ex discarica pag. 36 
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Ariano Irpino (AV) - Relazione geotecnica per le Opere di messa in sicurezza idrogeologica  
del Fosso Madonna dell'Arco con bonifica della ex discarica pag. 38 
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